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XIII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 60 DEL 17/02/2011
ZUCCHI Alberto
(Presidente)
(Presente)

EMPEREUR Diego
(Vicepresidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

CAVERI Luciano

(Presente)

DONZEL Raimondo

(Presente)
LA TORRE Leonardo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
RINI Émily

(Sostituita dal Consigliere Alberto CRÉTAZ)
SALZONE Francesco

(Presente)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Paolo NORBIATO.

La riunione, congiunta con la II Commissione consiliare permanente, è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Proposta di legge n. 133: “Disposizioni in materia di autonomia funzionale e nuova disciplina dell'organizzazione amministrativa del Consiglio regionale della Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste. Abrogazione della legge regionale 30 luglio 1991, n. 26 (Ordinamento amministrativo del Consi
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glio regionale).”. (Nomina del Relatore).

Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

2. Comunicazioni del Presidente.
3. Approvazione dei verbali sommari delle riunioni n. 57 del 25 novembre 2010 e n. 58 del 29 novembre 2010.

4. Disegno di legge n. 116: “Modification de la loi régionale n. 61 du 9 décembre 1976 (Dénomination officielle des communes de la Vallée d'Aoste et protection de la toponymie locale).”. (Relatore: il Consigliere CAVERI).

5. Attività in sede consultiva delle commissioni consiliari. Programmazione dei lavori. 

*     *     *

I Presidenti ZUCCHI e ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 1195 in data 11 febbraio 2011.
PROPOSTA DI LEGGE N. 133: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AUTONOMIA FUNZIONALE E NUOVA DISCIPLINA DELL'ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 30 LUGLIO 1991, N. 26 (ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL CONSI
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GLIO REGIONALE)” (NOMINA DEL RELATORE)

*     *     *


Alle ore 15.15 il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE e la Dott.ssa PERRIN, Segretario generale della Presidenza del Consiglio, prendono parte alla riunione.


Presiede la riunione il Presidente ROSSET.

*     *     *

Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE illustra la proposta di legge in oggetto che ridefinisce l’organizzazione e l’ambito dell’autonomia dell’Assemblea legislativa, alla luce delle novità introdotte dalla legge regionale 22/2010 e delle modiche costituzionali intervenute negli ultimi anni.

In considerazione del fatto che i nuovi Statuti delle Regioni a Statuto ordinario hanno sensibilmente rafforzato le prerogative in capo agli Esecutivi, dichiara che provvedimenti come quello in oggetto cercano di compensare queste caratteristiche valorizzando il ruolo e le funzioni dei Consigli regionali.

Fa inoltre rilevare che, con la proposta di legge in esame, si coglie l’occasione per introdurre delle misure che concorrano al contenimento della spesa pubblica, così come previsto dalla manovra nazionale di stabilizzazione finanziaria.

Passando all’illustrazione dell’articolato, richiama l’attenzione dei Commissari sull’importanza dell’articolo 5 - che stabilisce le modalità per la formazione del bilancio del Consiglio, prefigurando la necessità di adozione di un nuovo regolamento di contabilità - dell’articolo 7 - che sancisce che il Consiglio dispone liberamente del patrimonio immobiliare in uso - dell’articolo 9 - che definisce i principi dell’assetto organizzativo, sulla base di quanto previsto dalla l.r. 22/2010 - e dell’articolo 23 - che, calcolati i contenimenti di spesa, derivanti dall’applicazione della manovra di stabilizzazione finanziaria, demanda all’Ufficio di Presidenza l’individuazione dei capitoli di bilancio sui quali operare le riduzioni di spesa.


Fa rilevare, infine, l’urgenza che riveste l’atto legislativo in esame dovuta alla necessità di rimodulare le spese e dare copertura ad alcune iniziative già in fase di programmazione.


Il Consigliere DONZEL chiede se sugli articoli 18 e 19 - che disciplinano le modalità di reclutamento e di mobilità del personale - siano state sentite le organizzazioni sindacali.


Domanda, inoltre, se sulle norme in questione ci siano dei margini di ragionamento per la presentazione di eventuali emendamenti.


Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE risponde che - in considerazione del fatto che la proposta di legge discende dalla l.r. 22/2010 - non è stato innovato nulla in materia di personale.


Il Consigliere LOUVIN - pur concordando sull’urgenza di poter disporre di norme che riportino, nell’ambito dell’Ufficio di Presidenza, l’incidenza della riduzione della spesa imposta dalla manovra di contenimento della spesa pubblica - dichiara che gli aspetti che discendono dalla l.r. 22/2010 necessitano di ulteriori approfondimenti e vedono contrario il gruppo dell’Alpe.


Propone, quindi, di esprimere un parere favorevole sulla parte urgente e necessaria, che contempla le questioni di carattere finanziario, e di mettere su un canale di maggiore approfondimento quelle questioni che richiedono qualche aggiustamento.


Il Presidente ZUCCHI afferma che la proposta del Consigliere Louvin rischia di essere vanificata dal fatto che l’intenzione è quella di discutere il provvedimento in oggetto già nell’adunanza consiliare del 23 e 24 febbraio p.v..


Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE precisa che lo sdoppiamento della proposta di legge farebbe perdere di significato l’azione che ha supportato questo provvedimento.


Afferma, inoltre, che la riproposizione di alcune norme della l.r. 22/2010 discende da un’esplicita richiesta, avanzata dall’ufficio legislativo della Presidenza della Regione, e dalla condivisione del loro contenuto.


Il Presidente ZUCCHI chiede come si siano espressi i membri dell’Ufficio di Presidenza in merito al presente atto legislativo.


Il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE risponde che tutti i componenti dell’organo suddetto hanno sottoscritto la proposta di legge.

*     *     *


Alle ore 15.50 il Presidente del Consiglio regionale Alberto CERISE e la Dott.ssa PERRIN lasciano la sala di riunione.

*     *     *

Il Presidente ROSSET propone il Consigliere Salzone quale relatore della proposta di legge in oggetto.


Le Commissioni concordano e fissano per martedì 22 febbraio p.v. il termine per la presentazione della relazione.

*     *     *


Alle ore 15.55 il Consigliere LA TORRE lascia la sala di riunione e la Commissione prosegue i lavori per l’esame dei seguenti oggetti:

*     *     *

DISEGNO DI LEGGE N. 116: “MODIFICATION DE LA LOI REGIONALE N. 61 DU 9 DECEMBRE 1976 (DENOMINATION OFFICIELLE DES COMMUNES DE LA VALLEE D'AOSTE ET PROTECTION DE LA TOPONYMIE LOCALE).”. (RELATORE: IL CONSIGLIERE CAVERI)


Il Consigliere CAVERI illustra degli emendamenti agli articoli 1octies e 1novies, introdotti, rispettivamente, dagli articoli 7 e 8 del disegno di legge n. 116 - che presenta insieme al Presidente della Regione - volti a rispondere alle preoccupazioni emerse, nel corso delle precedenti riunioni, in ordine alla grafia dei toponimi.


Premesso che gli aspetti toponomastici si sono “depositati” nella versione francofona, dichiara che le suddette proposte di modifica introducono la possibilità dell’uso della dizione francoprovenzale dei toponimi.


Il Consigliere LOUVIN, nel concordare con la soluzione proposta per la grafia, presenta degli emendamenti riguardanti la questione della deroga finalizzati alla previsione di un periodo di cinque anni, anziché dieci, che cautelerebbe maggiormente il Presidente della Regione.


Il Consigliere CAVERI si dichiara contrario alle proposte emendative in questione dal momento che - nei primi cinque anni - verrebbe impedita qualsiasi intitolazione e - tra i cinque e i dieci anni - scatterebbe la deroga.


Chiede di mettere in votazione prima gli emendamenti presentati dal relatore in modo che, nel caso in cui questi siano accolti, vengano dichiarati decaduti quelli proposti dal Consigliere Louvin.


Il Consigliere DONZEL, premesso che l’intitolazione eccezionale deve essere prevista proprio nello spirito dell’eccezionalità del caso particolare e non deve diventare la regola, pone l’accento sul fatto che ci sono dei nominativi che vengono “iperusati” e non ritiene che la modifica proposta dal Consigliere Louvin di ridurre la tempistica della deroga da dieci a cinque anni possa modificare la situazione.


Domanda se la Commissione di cui all’articolo 5 abbia fatto una riflessione in ordine all’eventualità di darsi degli indirizzi rispetto alla grafia.


Il Consigliere CAVERI afferma che il BREL darà delle linee di indirizzo per scongiurarne la proliferazione.


Il Consigliere LOUVIN precisa che riproporrà in aula le proposte emendative testé presentate.


La Commissione, all’unanimità, esprime parere favorevole sul disegno di legge n. 116 nel nuovo testo predisposto dalla Commissione.

APPROVAZIONE DEI VERBALI SOMMARI DELLE RIUNIONI N. 57 DEL 25 NOVEMBRE 2010 E N. 58 DEL 29 NOVEMBRE 2010

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.
ATTIVITÀ IN SEDE CONSULTIVA DELLE COMMISSIONI CONSILIARI. PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Il Presidente ZUCCHI ricorda che la Commissione per il Regolamento ha appurato che le formule “sentita la Commissione” e “previo parere” hanno - dal punto di vista giuridico - lo stesso significato e che, d’ora in poi, le Commissioni dovranno procedere con l’espressione di un parere analogo a quello previsto per i progetti di legge e per i provvedimenti amministrativi.


Riferisce che la Commissione per il Regolamento ha demandato alla I Commissione il compito di procedere alla ricognizione della legislazione regionale in cui compaiono le due locuzioni - al fine di vagliare i casi in cui prevedere un parere oppure un’informativa alle Commissioni - e di predisporre un’apposita proposta di legge da sottoporre all’approvazione del Consiglio regionale.


Il Consigliere EMPEREUR è dell’avviso che - fatta la prima riunione e visto quanto tempo viene impiegato per la verifica di un certo numero di leggi - si potrebbero calendarizzare quelle successive.


Il Consigliere LOUVIN auspica che le Commissioni non vengano spogliate della competenza di esprimere il parere su atti amministrativi la cui adozione spetta alla Giunta regionale.


Il Consigliere DONZEL è dell’avviso che l’attività in sede consultiva delle Commissioni non debba essere ridotta a un semplice momento informativo-illustrativo.

Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 16.25.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Alberto ZUCCHI)
(Alberto CRÉTAZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 10 marzo 2011
